Antonella DI MARTINO







Ero cosi piccola
che non arrivavo nemmeno
a toceare la televisione,
Ricordo che la casa

mi sembrava troppo grande
¢ che mi piacevano i fiori.
Ricordo soprattutto

il mio sogno, magnifico.
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- Avevo chiesto a papa : .
Etg un paio d’ali per il mio cnmplean 3
~ Lui mi aveva rlspustn ﬂi no,

perché non ero o

né un angelo né un m: e




Avevo chiesto
anche a mia madre.
Lei mi aveva risposto
che ero un diavolo
senza ali.




Non mi arresi.

Chiesi a tutti un paio di ali

per il mio compleanno.

Le disegnai su un foglio di carta
e le appesi sopra il mio letto.




L’aria del mattino 3
profumava Ve -
di viole del pensiero. =,




iggio per festegoiare,
aveva portato

qualeuno suono alla perta.

Era il postino, che
un regale per me.
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Alle dieci




Scartai subito il mio regalo.
Dentro ¢’erano le mie ali!
L.a mamma rimase

Z-j!:\lem:ca aperta.
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Erano di carto ié:':ﬁfﬁiﬁé colorate. ; i fatte per me!

.




prima di atterrar
sul pavimento,
volavo lontano

con le mie ali. .




Von lo Sllppﬂl‘ﬂl, perche
TNON ero né un angelﬁ“,







Il pomeriggio

non mangiai la torta.
Rimasi chiusa

nella mia camera,
con le mie ali

in pezzi.

Senza piangere.




Ora sono diventata grande
e ho delle nuove ali.










